
- 104-

P er quanto si penSI, l met odi di erog aaione della ben eficenza
sped ali era per ciò che riguarda l' on er e della spesa per gli amma
lati il cui ricovero non è prescritto dalle tavole cii fondazione dei sin
goli luoghi, elevono ridursi a due : o quello de lla reciprocità o quello
del r imborso. La reciprocità presenta gravi inconven ienti per le dif
ferentissime condizioni di luogo per cui ne i centri maggiori afflui
scono individui d' altri luoghi in prop orzioni ben diverse di quelle ch e
si avverano per i cen t r i minori e presen ta anche il pericolo di dover e,
ov e la si voglia applicare risolutamen te e completam ente, modificare
gli s ta tut i o offenderne spesso lo spir ito. Il rimborso offre altr i e non
li evi in convenieti , ma tutto cons ide ra to appar preferibile, tan t o
più. p arch e tali in convenienti derivano dall' incapacità della am 
ministrazione nostra. a far le cose semp lici e piane e questa in capa
cità è pure sp erabile che cessi prima o poi . Quanto agli enti tenuti
al rimborso la questione si r iannoda alle disposizi oni generali della
legg e : oggi .è fissato il domicilio di soccorso e discutere se esso
sia o no preferibile al domicilio d 'or igine o quali condizioni deb
bano st abilirsi per determinarlo eccede il tema, tanto più che po
treb be anche trattarsi a tal prop osi to di un coordina mento delle
di sp osizioni de l Codi ce Civile sul do mic il io col serviaio anagra
fico, coord inamento per il qu al e dovre bbe essere possibile, ciò che
ogg i non è, conosce re con cer tezza il domicilio civ ile di ogni cit 
tadino. P er l 'oggetto che ci occupa basta fissare che il rimborso
debba venire da l Comune o da ll e opere p ie de l domic ilio che per
legge dà diritto all 'assistenz a in un dato luogo. l>

Riassumendo io propongo il seg uente ord ine de l giorno:

Il Congresso fa voti perchè si presenti sollecitamente una legge
che regoli la materia delle spedalità unifo rmemente per tutto il re
gno, abrogando ogni precedente disposizione:

Esprime opi ni one che essa legge debba essere informata ai se
guenti concetti:

a) nei casi d'urgenza il ricovero sia ordinato dal Sindaco del
luogo dove l'ammalato si trova, ed il rimborso aWamministrazione
ospedalierà dovuto dal Comune del luogo stesso, cui spetterà il riva
lersi prima verso le istituzioni di beneficenza ospedaliera, poi verso
le altre, e da ultimo verso iI Com une del luogo in cui il rlcerre nte
ha il dom icilio di soccorso ;

b) negli altri casi l'onere del mantenimento degli ammalati
che i singoli ospedali non hanno obbligo di ricevere spetti alle isti-


